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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 16 giugno 2020 — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 10.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa (COM(2020)37 final).

Programma di lavoro adattato 2020 della Commis-

sione (COM(2020)440 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020 (Doc.

LXXXVI, n. 3).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca l’esame
congiunto dei documenti di carattere pro-
grammatico relativi alle attività dell’U-
nione europea, in particolare della Com-
missione europea, e alla partecipazione
dell’Italia all’Unione stessa. Si tratta, in-
fatti, della relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2020, del programma
di lavoro della Commissione europea per il
medesimo anno, nonché del programma di
lavoro adattato per il 2020, a seguito
dell’emergenza sanitaria, che la Commis-
sione ha adottato lo scorso 25 maggio.

Fa presente che la Commissione è chia-
mata a esprimere sui documenti all’ordine
del giorno un parere alla XIV Commis-
sione, la quale, a conclusione dell’esame
congiunto, procederà alla votazione di una
relazione per l’Assemblea, avente a oggetto
i medesimi documenti.

Avverte che, come stabilito dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, la Commissione esprimerà il
parere di competenza nella seduta
odierna.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Villani, a svolgere la sua relazione.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, os-
serva preliminarmente che l’esame verte
su documenti molto articolati, che illu-
strano gli indirizzi politici seguiti dal Go-
verno italiano e dalla Commissione euro-
pea nel corso del 2020. Rileva, in parti-
colare, l’importanza degli ultimi due do-
cumenti, in quanto rappresentano i primi
atti programmatici della nuova Commis-
sione e, pertanto, l’inizio di un nuovo ciclo
politico. In particolare, il diffondersi della
pandemia di COVID-19 e il veloce dete-
rioramento della situazione economica eu-
ropea hanno indotto la Commissione ad
aggiornare il programma di lavoro con la
Comunicazione (COM(2020)440 final).

Preannuncia, quindi, che, data la com-
plessità dei documenti in esame, dopo
avere tracciato un quadro di insieme, si
soffermerà sulle parti direttamente ricon-
ducibili alle competenze della XI Commis-
sione, cercando di offrire una panoramica

delle azioni che, sulla medesima materia,
si propongono di portare avanti il Governo
italiano e la Commissione europea.

Partendo, quindi, dalla Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2020,
ricorda che, sulla base dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, il Governo
presenta al Parlamento due relazioni an-
nuali sulla partecipazione dell’Italia all’UE,
una programmatica e una consuntiva.
Nella relazione programmatica, da presen-
tarsi entro il 31 dicembre, sono indicati gli
orientamenti e le priorità che il Governo
intende perseguire nell’anno successivo
con riguardo al processo di integrazione
europea, ai profili istituzionali e a cia-
scuna politica dell’UE, nonché in merito
agli specifici progetti di atti inseriti nel
programma di lavoro della Commissione
europea, dando altresì conto della strate-
gia di formazione e comunicazione del
Governo sulla partecipazione italiana alle
attività dell’UE.

La Relazione si articola in cinque parti:
sviluppo del processo di integrazione eu-
ropea e questioni istituzionali; principali
politiche orizzontali e settoriali; l’Italia e
la dimensione esterna dell’UE; comunica-
zione e formazione sull’attività dell’Unione
europea; il coordinamento nazionale delle
politiche europee. La Relazione è corre-
data da tre appendici: il programma del
trio delle presidenze del Consiglio dell’U-
nione europea; il quadro delle risorse del
bilancio dell’UE per il 2020; l’elenco degli
acronimi.

Passando, quindi, alle parti di maggior
interesse per la XI Commissione, segnala
che, nella parte seconda, il capitolo 11 è
dedicato alle politiche in materia di occu-
pazione. In particolare, al paragrafo 11.1,
riguardante l’attuazione della « Nuova
agenda per le competenze per l’Europa »,
il Governo, in coerenza con la Raccoman-
dazione sul « Quadro europeo delle qua-
lifiche per l’apprendimento permanente »,
si impegna a completare l’iter di adozione
delle Linee guida per la definizione delle
specifiche tecniche per l’interoperatività
degli enti pubblici titolari e le relative
funzioni nell’ambito dei servizi di indivi-
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duazione e validazione delle competenze.
Il Governo, inoltre, anticipa la sua inten-
zione di rivedere i criteri di accredita-
mento degli enti di formazione sulla base
di quelli elencati dalla « Raccomandazione
europea sulla garanzia di qualità dell’i-
struzione e della formazione professio-
nale » e, sempre nel medesimo ambito,
intende dare impulso alla realizzazione dei
percorsi di istruzione e formazione nel
Sistema duale, ovvero il modello formativo
integrato tra scuola e lavoro, attraverso
l’attuazione del Protocollo Italia-Germa-
nia. In attuazione della Raccomandazione
relativa a un Quadro europeo per appren-
distati efficaci e di qualità, si prevede la
convocazione dell’Organismo tecnico per
l’apprendistato al fine di armonizzare le
diverse qualifiche e qualificazioni profes-
sionali acquisite in apprendistato e di
affrontare gli aspetti normativi che ne
riducono l’utilizzo. Particolare attenzione
sarà riservata dal Governo, sempre in
coerenza con una specifica Raccomanda-
zione europea, alla qualificazione e riqua-
lificazione professionale degli adulti attra-
verso la definizione di un Piano nazionale
di garanzia delle competenze della popo-
lazione adulta. Infine, il Governo anticipa
il suo impegno nel dare attuazione allo
« Sportello unico digitale europeo », che
costituirà un unico punto di accesso alle
informazioni, nazionali ed europee, in ma-
teria di impresa, lavoro, istruzione, salute
e tassazione.

Il successivo paragrafo 11.2 è dedicato
alle politiche attive per l’occupazione. Su
tale tema, il Governo continuerà a impe-
gnarsi per migliorare l’accesso al mercato
del lavoro delle persone in cerca di occu-
pazione, in particolare dei soggetti più
fragili e svantaggiati e delle donne, anche
attraverso la promozione di forme di con-
ciliazione del lavoro e della vita privata. A
tale riguardo, muovendosi nel quadro
tracciato dal Pilastro europeo dei diritti
sociali, il Governo si attiverà per ridurre la
durata della disoccupazione, attraverso
misure di politica attiva mirate, per in-
crementare la quota di intermediazione
tra domanda e offerta di lavoro, per
potenziare i centri per l’impiego, per ri-

collocare chi ha perso il lavoro attraverso
l’adozione di misure di sostegno al reddito
e di protezione sociale. In tale paragrafo,
il Governo si sofferma anche sul ciclo di
programmazione 2021-2027 dei Fondi
strutturali di investimento europei (SIE),
nell’ambito del quale l’attuazione del Pi-
lastro europeo dei diritti sociali costituisce
il quarto dei cinque obiettivi di policy. Più
in particolare, la Relazione dà conto della
proposta della Commissione europea di
riunire nel nuovo Fondo sociale europeo
plus i fondi e i programmi esistenti per la
realizzazione di undici obiettivi specifici
nel settore dell’occupazione. Il Governo dà
conto anche di ulteriori iniziative coordi-
nate con le istituzioni europee, tra le quali
si ricordano l’implementazione delle atti-
vità della rete EURES, il sostegno della
mobilità professionale dei giovani, la pro-
secuzione dell’iniziativa occupazione gio-
vani, che coinvolgerà non solo i NEET
(Neither in employment nor in education or
training), ma anche i giovani fino a 35
anni di età. Infine, la Relazione precisa
che il Governo intende proseguire l’inter-
locuzione con il Comitato istruzione, isti-
tuito presso il Consiglio dell’Unione euro-
pea, nell’ambito dei lavori per la defini-
zione del nuovo regolamento Erasmus+,
volto a favorire l’acquisizione di abilità
aderenti alle esigenze del mercato del
lavoro.

Al paragrafo 11.3, sulla salute e sicu-
rezza sul lavoro, la Relazione dà conto
dell’intenzione del Governo di continuare
ad assicurare il suo contributo nell’ambito
dell’Autorità europea per il lavoro, in
particolare con riferimento alla promo-
zione del coordinamento delle attività
ispettive tese a contrastare il lavoro som-
merso e i fenomeni di sfruttamento lavo-
rativo di manodopera straniera. Il Go-
verno continuerà anche a partecipare ai
lavori relativi alla proposta di revisione
della direttiva 2004/37/CE, riguardante l’e-
sposizione dei lavoratori a sostanze can-
cerogene e mutagene.

Passando al paragrafo 11.4, riguardante
la sicurezza sociale dei lavoratori, la Re-
lazione dà conto della riapertura del ne-
goziato sulle modifiche ai regolamenti
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n. 883/2004 e n. 987/2009, sul coordina-
mento della sicurezza sociale. La revisione
sarà mirata a garantire adeguate tutele ai
cittadini che si spostano in Europa e a
rafforzare la cooperazione tra gli Stati
membri. Con particolare riferimento ai
lavoratori frontalieri e transfrontalieri, il
lavoro dovrà concentrarsi sul problema
della disoccupazione e della individua-
zione della legislazione applicabile, con
l’obiettivo di conciliare i principi della
libera circolazione con la lotta al feno-
meno del dumping sociale. Il Governo sarà
impegnato anche nell’implementazione e
nel monitoraggio del coordinamento delle
istituzioni nazionali di sicurezza sociale,
dopo l’entrata in produzione del progetto
« Scambio elettronico di informazioni sulla
sicurezza sociale – Electronic Exchange of
Social Security Information – EESSI ». La
Relazione, inoltre, dà conto anche dell’at-
tività in corso per l’individuazione di in-
dicatori per la misurazione dell’adegua-
tezza e della sostenibilità dei sistemi pen-
sionistici nazionali. Altro tema che sarà
all’attenzione del Governo nel corso del
2020 è la libera circolazione dei lavoratori,
con il recepimento della direttiva UE 957/
2018 relativa al distacco dei lavoratori e
l’individuazione, in ambito europeo, del-
l’organo preposto alla prevenzione e tutela
contro le discriminazioni in ragione della
nazionalità.

Nell’ambito del capitolo 12, relativo agli
affari sociali, segnala, al paragrafo 12.3,
che illustra i programmi del Governo sulle
politiche per le pari opportunità, l’avvio di
una rilevante attività di monitoraggio e di
accompagnamento dell’attuazione delle li-
nee di azione adottate a livello UE per
favorire la conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro. Nel corso del 2020, inoltre, il
Governo avvierà il monitoraggio quali-
quantitativo degli effetti della normativa
delle quote di genere e della presenza
femminile negli organi collegiali di ammi-
nistrazione e controllo delle società com-
merciali. Oltre alla promozione dell’im-
prenditorialità e dell’auto-impiego femmi-
nile, la Relazione dà conto anche dell’im-
pegno del Governo ad adottare azioni per
la promozione delle donne nel mercato del

lavoro, favorendo una migliore concilia-
zione tra lavoro e vita privata. Inoltre, il
Governo sarà impegnato a migliorare le
condizioni di lavoro per tutti i lavoratori,
anche attraverso l’attivazione di misure
per implementare la trasparenza e la co-
noscenza delle condizioni di lavoro e di
tutte le necessarie informazioni contrat-
tuali connesse. Infine, nell’ambito della
promozione del welfare e del benessere
aziendale, il Governo intende prorogare il
termine della sperimentazione del lavoro
agile al 30 giugno 2020, in considerazione
dei positivi risultati ottenuti.

Con riferimento alle politiche di inte-
grazione dei migranti, di cui al paragrafo
12.4, al fine di garantire l’inclusione socio-
lavorativa dei migranti, segnala l’impegno
del Governo ad intraprendere azioni di
integrazione socio-lavorativa per prevenire
e contrastare il caporalato e per favorire
condizioni di regolarità lavorativa con par-
ticolare attenzione alle fasce vulnerabili di
migranti. Tra le azioni, finanziate dai
fondi europei e nazionali, si prevede l’or-
ganizzazione di task force ispettive straor-
dinarie, in occasione delle quali il perso-
nale ispettivo sarà affiancato da mediatori
culturali dell’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni.

Per quanto riguarda, infine, le politiche
per la parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni, argomento del pa-
ragrafo 12.5, segnala l’intenzione del Go-
verno di implementare l’impiego dei fun-
zionari pubblici presso le istituzioni euro-
pee, attraverso il ricorso al distacco e al
collocamento fuori ruolo. Si tratta di un
modo utile a migliorare la partecipazione
della pubblica amministrazione italiana ai
processi decisionali europei, ma anche ad
arricchire la pubblica amministrazione
medesima, che si può avvalere dell’espe-
rienza maturata dai suoi funzionari, una
volta che essi siano rientrati in sede. La
Relazione dà conto anche dell’intenzione
del Governo di continuare a valorizzare la
figura degli Esperti nazionali distaccati
(END), aumentandone il numero nel 2020.

Infine, segnala che, nella parte quinta,
riguardante il coordinamento nazionale
delle politiche europee, al capitolo 6, il

Martedì 16 giugno 2020 — 75 — Commissione XI



Governo anticipa il suo impegno in ma-
teria di professioni regolamentate, in re-
lazione alle quali si sono introdotti requi-
siti di accesso meno rigidi, quando non
sono stati del tutto eliminati, in applica-
zione delle disposizioni europee. In tale
materia, in particolare, proseguirà la map-
patura delle professioni regolamentate,
con l’aggiornamento e l’implementazione
della pagina italiana della banca dati delle
professioni regolamentate gestita dalla
Commissione europea.

Passando al Programma di lavoro della
Commissione per il 2020, rileva che, nel-
l’ambito della più ampia tematica relativa
a un’economia al servizio delle persone,
sulla quale si concentrerà l’impegno della
Commissione europea, uno spazio è ri-
servato all’attuazione del Pilastro europeo
dei diritti sociali, sul quale la Commis-
sione ha avviato un processo di dialogo
e consultazione con la comunicazione
« Un’Europa forte per transizioni giuste »
(COM(2020)14). Oggetto di consultazione
è anche la materia dei salari minimi equi
per i lavoratori dell’UE, sulla quale la
Commissione preannuncia la presenta-
zione di uno specifico strumento giuri-
dico, nel rispetto delle tradizioni nazio-
nali e della contrattazione collettiva. Inol-
tre, nel Programma di lavoro si fa rife-
rimento alla presentazione, nel corso
dell’anno, di una proposta di regime
europeo di riassicurazione contro la di-
soccupazione, che mirerà a sostenere chi
lavora e a proteggere chi ha perso il
posto di lavoro a causa di shock esterni,
in particolare favorendone la riqualifica-
zione. Infine, per aiutare i giovani ad
accedere alle opportunità di istruzione,
formazione e lavoro di cui hanno biso-
gno, la Commissione rafforzerà la Ga-
ranzia per i giovani.

Dopo aver segnalato che la Commis-
sione presenterà un piano d’azione sulla
parità di genere e l’emancipazione femmi-
nile nelle relazioni esterne, rileva che la
Commissione medesima lavora a una
nuova agenda per le competenze per l’Eu-
ropa, per contribuire a individuare le
carenze in termini di competenze, colmare
tali lacune e sostenere la riqualificazione.

Infine, dal Programma di lavoro si
apprende che la Commissione presenterà
una relazione sull’impatto dei cambia-
menti demografici, che esaminerà il modo
in cui le nuove realtà demografiche inci-
dono su tutti gli aspetti, dalla politica
sociale e regionale alla sanità, alla finanza,
alla connettività digitale, alle competenze e
all’integrazione, nonché un Libro verde
sull’invecchiamento.

Nell’aggiornamento del programma di
lavoro, recato dalla comunicazione
COM(2020)440, la Commissione ha preli-
minarmente dato conto del suo impegno
finalizzato a proteggere le vite umane e a
garantire i mezzi di sussistenza, a partire
dallo stanziamento di tutti i fondi rima-
nenti del bilancio dell’UE fino alla costi-
tuzione di una riserva di attrezzature
mediche, facendo anche ricorso come mai
prima alla flessibilità delle norme in ma-
teria di bilancio e aiuti di Stato e propo-
nendo l’introduzione di SURE, un nuovo
strumento dell’UE inteso ad attenuare i
rischi di disoccupazione e a sostenere i
lavoratori. Superata la fase drammatica
dell’emergenza, la Commissione intende
favorire e guidare la ripresa anche con un
piano specifico (COM(2020)456), che com-
prende un nuovo strumento nell’ambito
del quadro finanziario pluriennale rinno-
vato. Come specificato nel programma
aggiornato, inoltre, la Commissione è de-
terminata a rispettare gli impegni previsti
dal suo programma di lavoro, rivedendo la
tempistica di alcune delle azioni proposte.
Allo stesso tempo, dal momento che la
ripresa avrà bisogno di una forte direzione
politica, nonché di investimenti, il nuovo
corso sarà ulteriormente integrato dalle
nuove proposte menzionate nella Lettera
di intenti della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio, in occasione
del discorso sullo stato dell’Unione che la
presidente von der Leyen pronuncerà in
settembre. Tali proposte diventeranno poi
parte integrante del programma completo
di lavoro della Commissione per il 2021,
che sarà adottato nell’ottobre prossimo.

Venendo al contenuto dell’aggiorna-
mento del programma, la Commissione
intende adottare le iniziative, previste nel
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programma di lavoro, che sono essenziali
o che sostengono la ripresa immediata, tra
le quali segnalo il rafforzamento della
Garanzia per i giovani. Una serie di im-
portanti iniziative urgenti, che sono state
ritardate a causa della pandemia, saranno
adottate il più rapidamente possibile: in
particolare, segnalo l’aggiornamento del-
l’agenda per le competenze per l’Europa.
Altre invece saranno ritardate a fine anno
o all’inizio del prossimo anno, in modo da
garantire una preparazione e una consul-
tazione adeguate.

Segnala, infine, che nell’Allegato alla
Comunicazione che aggiorna il programma
di lavoro si dà conto dell’adozione dello
strumento temporaneo del Regime euro-
peo di riassicurazione contro la disoccu-
pazione. Invece, risultano modificate le
tempistiche per l’adozione dell’atto riguar-
dante i salari minimi equi per i lavoratori
nell’UE.

Andrea GIACCONE, presidente, poiché
nessuno chiede di intervenire, invita la
relatrice a formulare la sua proposta di
parere.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Elena MURELLI (LEGA) preannuncia il
voto contrario del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere della relatrice, dal mo-
mento che la sua parte politica giudica
negativamente non solo il contenuto dei
documenti in discussione, ma anche l’in-
tera politica dell’Unione europea, che deve
essere profondamente riformata, come di-
mostrato dalle diseguaglianze evidenziate
nella gestione della crisi sanitaria, prima,
e della conseguente crisi economica, poi,
da parte degli Stati membri. Del resto,
anche i punti toccati dal programma della
Commissione riguardano spesso ambiti in
cui si palesa la mancanza di omogeneità
tra gli Stati. A titolo di esempio, fa rife-
rimento al sistema delle competenze e
delle forme di accreditamento, che riflet-
tono la necessità di armonizzare i sistemi
educativi europei. Sulla relazione pro-

grammatica presentata dal Governo,
esprime il suo dissenso sulla politica dei
distacchi dei dipendenti pubblici presso le
istituzioni europee, che impoverisce l’am-
ministrazione nazionale, aggravandone i
limiti e i difetti. Si dichiara contraria,
altresì, all’impegno per l’introduzione di
salari minimi garantiti, i cui costi, in
assenza di un’armonizzazione dei sistemi
fiscali europei, graveranno sugli impren-
ditori. Non condivide, infine, la politica
adottata dal Governo per contrastare il
caporalato. A suo avviso, infatti, non ser-
vono sanatorie, come quella prevista dal
decreto « Rilancio », ma è necessario in-
trodurre modifiche alla disciplina dei con-
tratti di lavoro, rilanciare le politiche at-
tive, riformare i centri per l’impiego, su-
perare il Reddito di cittadinanza.

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando la relatrice per il lavoro svolto,
preannuncia, anche a nome del suo
gruppo, il voto convintamente contrario
sulla sua proposta di parere. Si sofferma,
in particolare, sulla questione dei salari
minimi garantiti, sulla quale il Governo,
più volte sollecitato nel corso della legi-
slatura, non ha evidenziato chiarezza di
idee né la reale intenzione di intervenire.
Eppure si tratta di porre fine a una
situazione di grave ingiustizia, che mette
in imbarazzo la stessa pubblica ammini-
strazione, la quale paga ad alcuni suoi
dipendenti salari lordi orari ben al di sotto
della media. Il Governo, quindi, non solo
non sembra voler prendere una posizione
con riferimento alle risoluzioni da tempo
in discussione presso la Commissione la-
voro, ma neanche prende in considera-
zione il progetto di legge giacente al Se-
nato, presentato dall’attuale Ministra del
lavoro e delle politiche sociali, poiché non
sa come evitare di scaricare i costi della
riforma sulle imprese. Individua, quindi,
ulteriori criticità dei documenti in esame
nella mancata riforma, nonostante le pro-
messe, dei centri per l’impiego, nell’indi-
sponibilità del Governo ad affrontare la
piaga del caporalato mettendo in campo
una poderosa azione repressiva per garan-
tire il rispetto della normativa vigente,
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nell’enfasi sugli strumenti finanziari euro-
pei che, in realtà, garantiscono un ritorno
modesto rispetto all’impegno finanziario
richiesto agli Stati membri. È il caso del
SURE, per il quale l’Italia è tenuta a
versare circa 25 miliardi di euro a titolo di
garanzia solo per poter accedere a circa il
10 per cento delle risorse mobilitate dal-
l’Unione europea, risparmiando sugli in-
teressi.

Debora SERRACCHIANI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Par-
tito Democratico sulla proposta di parere
della relatrice, ricordando i grandi passi in
avanti compiuti dall’Unione europea, sti-
molata anche dalle proposte costruttive
del Governo italiano. Gli strumenti messi
in campo dalla Commissione europea, in-
fatti, sono un sostegno concreto alle poli-
tiche degli Stati membri, costretti a fron-
teggiare i gravi problemi conseguenti al-
l’emergenza sanitaria. Pertanto, anche
SURE, mettendo a disposizione risorse per
il sostegno del reddito dei lavoratori a
condizioni di mercato vantaggiose, è uno
strumento innovativo che merita di essere
utilizzato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 10.40.

SEDE CONSULTIVA

Presidenza del presidente Andrea GIAC-
CONE. – Interviene il sottosegretario di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 10.40.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

(Nuovo testo C. 875-1060-1702-2330/A).

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 giugno 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla IV
Commissione (Difesa), del nuovo testo
delle proposte di legge C. 875-A e abbi-
nate, recante norme sull’esercizio della
libertà sindacale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordina-
mento militare, nonché delega al Governo
per il coordinamento normativo, come
risultante dall’esame in sede referente,
rinviato, su proposta del relatore, nella
seduta dello scorso 11 giugno.

Avverte che la Commissione esprimerà
il parere di competenza sul provvedimento
nella seduta odierna.

Invita, quindi, il relatore, onorevole
Invidia, a illustrare la sua proposta di
parere.

Niccolò INVIDIA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Elena MURELLI (LEGA) preannuncia
l’astensione del gruppo Lega nella vota-
zione sulla proposta di parere del relatore.
Ricorda che sul testo del provvedimento,
prima del rinvio in Commissione delibe-
rato dall’Assemblea, la Commissione la-
voro si era già espressa con un parere
favorevole, nelle cui premesse si esplicitava
la necessità di valutare l’opportunità di
derogare alla normativa vigente, di cui
all’articolo 63, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, che attribuisce al
giudice ordinario le controversie relative a
comportamenti antisindacali delle pubbli-
che amministrazioni ai sensi dell’articolo
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28 della legge n. 300 del 1970, conside-
rando l’interpretazione univoca e costante
che della predetta norma ha dato la giu-
risprudenza del Consiglio di Stato e della
Corte di cassazione. Tale indicazione, tut-
tavia, non è stata fatta propria dalla
Commissione di merito, che, anche nel
nuovo testo del provvedimento, ha previsto
l’attribuzione al giudice amministrativo
della competenza sulle controversie rela-
tive a comportamenti antisindacali, così
come su quelle riguardanti le procedure di
contrattazione.

Paolo ZANGRILLO (FI) interviene per
preannunciare il voto favorevole del
gruppo Forza Italia sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 2).

DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute,

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2500 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla V
Commissione (Bilancio), del disegno di
legge C. 2500 Governo, di conversione del
decreto-legge n. 34 del 2020, recante mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all’economia, nonché di poli-
tiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, rinviato nella
seduta dello scorso mercoledì 10 giugno.

Avverte che, come convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, la Commissione
esprimerà il parere di competenza sul
testo del decreto-legge nella seduta
odierna.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Serracchiani, a illustrare la sua proposta
di parere.

Debora SERRACCHIANI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3), sottolineando, in partico-
lare, che l’esigenza di garantire continuità
nel godimento dei trattamenti di sostegno
del salario, messa in luce sia nel dibattito
in Commissione sia nelle numerose pro-
poste emendative presentate sul punto dai
gruppi di maggioranza e di opposizione, è
stata fatta propria dal Governo, che, nella
seduta del Consiglio dei ministri di ieri, ha
adottato uno specifico decreto-legge, in
base al quale gli imprenditori che hanno
esaurito le cinque settimane di ammortiz-
zatore sociale in godimento possono acce-
dere, senza soluzione di continuità, alle
ulteriori quattro settimane, senza bisogno
di aspettare il 1o settembre, come previsto
dal testo del decreto « Rilancio ».

Elena MURELLI (LEGA), riprendendo
quanto già espresso nella seduta del 10
giugno, ribadisce l’inopportunità che la
Commissione esprima il parere di compe-
tenza su un testo che sicuramente sarà
significativamente modificato, dal mo-
mento che sono numerosi i problemi ir-
risolti su cui il Governo dovrà necessaria-
mente intervenire, come dimostra il de-
creto-legge deliberato nella seduta di ieri
del Consiglio dei ministri, a cui ha fatto
riferimento la relatrice. Il Governo dovrà
farsi carico, a suo avviso, della necessità di
semplificare le procedure di attuazione del
provvedimento, che necessita di ben no-
vantotto decreti attuativi, e di introdurre
meccanismi idonei a far pervenire alle
imprese la liquidità necessaria per la pro-
secuzione dell’attività, tra i quali, in par-
ticolare, l’ulteriore rinvio della ripresa dei
versamenti tributari. Sottolinea che le pro-
poste emendative del suo gruppo, come
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l’introduzione di un’unica aliquota fiscale
del 15 per cento, non sono state prese in
considerazione, e si chiede, quindi, se avrà
la medesima sorte anche il piano di in-
terventi presentato da Vittorio Colao, in
qualità di presidente della task force cre-
ata per fronteggiare le conseguenze dell’e-
mergenza sanitaria. Per tali motivi, pre-
annuncia il voto contrario del gruppo Lega
sulla proposta di parere della relatrice.

Paolo ZANGRILLO (FI), associandosi
sul punto alle considerazioni della collega
Murelli, ribadisce l’inopportunità che la
Commissione esprima il parere di compe-
tenza su un testo il cui contenuto è
destinato a essere ampiamente modificato
nel corso dell’esame in sede referente. A
tale proposito, auspica che il Governo e la
maggioranza dimostrino la loro disponibi-
lità all’accoglimento delle proposte delle
opposizioni, anche se deve riconoscere
che, fino a questo momento, essi non
hanno assunto una posizione chiara al
riguardo. Tuttavia, dati i precedenti, non si
sente ottimista e ritiene improbabile un
atteggiamento collaborativo. Venendo al
merito, sottolinea che il Governo si è
sempre dimostrato abile nell’attribuire
nomi roboanti e di grande impatto me-
diatico a provvedimenti che, al contrario,
sono di scarso contenuto e di ancor più
scarsa incisività. Quello in esame, in par-
ticolare, non reca, a suo avviso, alcuna
previsione che determinerà il rilancio dei
settori nei quali interviene, essendo essen-
zialmente volto a dare soluzioni di breve
respiro ai numerosi problemi insoluti, che
tali saranno anche quando i provvedi-
menti, quali la proroga degli ammortizza-
tori sociali, la sospensione dei licenzia-
menti, la sospensione delle disposizioni in
materia di rinnovo dei contratti a termine
previste dal cosiddetto « decreto Dignità »,
avranno esaurito la loro vigenza. Sono,
invece, necessari interventi strutturali
volti, ad esempio, a ridurre il peso della
tassazione sulle imprese e sui lavoratori, a
fare riprendere fiducia agli imprenditori e
a favorire nuovi investimenti. Ma per fare
ciò sarebbe necessario superare le ideolo-
gie e aprirsi ai contributi di tutte le parti

politiche, prendendo decisioni di grande
concretezza. Per tali motivi, preannuncia il
voto contrario del gruppo Forza Italia
sulla proposta di parere della relatrice.

Niccolò INVIDIA (M5S), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Mo-
vimento 5 Stelle sulla proposta di parere
della relatrice, ritiene infondate le critiche
mosse al provvedimento dal collega Zan-
grillo, dal momento che il decreto-legge
reca anche misure per porre le basi di un
approccio ai problemi del mercato del
lavoro sistemico e di lungo periodo, come,
ad esempio, l’istituzione del Fondo Nuove
competenze, all’articolo 88, e dell’Osserva-
torio nazionale per il mercato del lavoro,
all’articolo 99. Assicura, inoltre, che il
Governo si appresta ad affrontare i pro-
blemi che rimangono aperti con una pro-
spettiva non emergenziale, attraverso spe-
cifici provvedimenti, come, ad esempio, un
decreto-legge volto a introdurre significa-
tive semplificazioni burocratiche per il
superamento degli ostacoli di natura am-
ministrativa, indicati tra le cause dei ri-
tardi della nostra economia.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LEU) ri-
tiene che il motivo del ritardo dell’Italia,
rispetto alle altre economie, nel supera-
mento della crisi causata dall’emergenza
sanitaria sia da rinvenirsi nell’incompleto
recupero delle conseguenze della deva-
stante crisi economica e finanziaria ini-
ziata nel 2008, cui si aggiunge l’imponente
debito pubblico, che drena le risorse ne-
cessarie ad affrontare l’attuale crisi e co-
stringe all’adozione di provvedimenti di
urgenza e di breve respiro. Anche i settori
che più hanno trainato l’economia in que-
sti anni sono stati messi in ginocchio dalla
crisi della domanda, interna ed estera: il
Made in Italy, l’impiantistica e, sia pure in
misura minore, l’industria farmaceutica e
quella agroalimentare. Ma soprattutto il
turismo, che rappresenta, specialmente nel
Mezzogiorno, la fonte principale di red-
dito, sta vivendo una crisi profonda, che
avrebbe consigliato, a suo parere, un in-
tervento prioritario e massiccio, perché la
sua ripresa facesse da traino per gli altri
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settori. Così come sarebbe stato meglio
intervenire tempestivamente per snellire le
procedure di erogazione degli ammortiz-
zatori sociali, i cui limiti sono noti da
sempre, evitando che le difficoltà connesse
alla mancanza di reddito dei lavoratori si
ripercuotessero, amplificate, sull’intera
economia. Tuttavia, il Governo ha dovuto
fare i conti con la situazione dei nostri
conti pubblici e con le risorse a disposi-
zione e ha adottato misure assolutamente
condivisibili, come il cosiddetto « ecobo-
nus », la cui misura può apparire persino
eccessiva, e gli investimenti, in particolare
quelli degli enti locali, che, pur di dimen-
sioni ridotte, hanno la capacità di incidere
tempestivamente e direttamente sui terri-
tori. Anche le misure nel settore del lavoro
aiuteranno gli imprenditori a recuperare
fiducia, mantenendo i livelli occupazionali
e concentrandosi sul rilancio delle proprie
aziende.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 3).

DL 30/2020: Misure urgenti in materia di studi

epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2.

C. 2537 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla XII Commis-
sione (Affari sociali), del disegno di legge
n. 2537 Governo, di conversione in legge
del decreto-legge n. 30 del 2020, recante
misure urgenti in materia di studi epide-
miologici e statistiche sul SARS-COV-2,
approvato dal Senato, rinviato nella seduta
di ieri, lunedì 15 giugno.

Ricorda che in tale seduta la relatrice,
onorevole Carla Cantone, ha svolto la sua
relazione e che, pertanto, nella seduta
odierna la Commissione esprimerà il pa-
rere di competenza.

Invita, quindi, la relatrice a formulare
la sua proposta di parere.

Carla CANTONE (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Elena MURELLI (LEGA) preannuncia il
voto contrario del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere della relatrice, non con-
dividendo il merito del provvedimento. Si
tratta, infatti, di disposizioni inutili, dal
momento che, a fronte di risultati che
saranno modesti, sono messe in campo
risorse che avrebbero potuto essere più
proficuamente impegnate per coordinare
le banche dati già esistenti. Esprime, inol-
tre, la sua critica all’applicazione « Im-
muni », la cui efficacia si basa solo sulla
buona volontà dei singoli e, per l’esiguità
di coloro che l’avranno scaricata, non sarà
in grado di raggiungere gli obiettivi che il
Governo si è preposto.

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA), rial-
lacciandosi alle riflessioni della collega
Murelli, ritiene pericoloso permettere che
i gestori dell’applicazione « Immuni » en-
trino in possesso e utilizzino i dati sensi-
bili di coloro che la scaricheranno sul
proprio cellulare. Proprio per tale motivo,
sarebbe stato, a suo avviso, necessario che
il Governo investisse il Parlamento della
questione, prima che l’applicazione dive-
nisse operativa.

Niccolò INVIDIA (M5S) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Movimento 5
Stelle sulla proposta di parere della rela-
trice e, ricordando ai colleghi intervenuti
che i dati raccolti dall’applicazione « Im-
muni » sono anonimi e utilizzati solo per
le finalità previste, riconosce che la sua
efficacia dipende dal numero di coloro che
la vorranno scaricare.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 4).

La seduta termina alle 11.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.25 alle 11.30.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2020 – Un’Unione più
ambiziosa (COM(2020) 37 final).

Programma di lavoro adattato 2020 della Commissione
(COM(2020)440 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
il Programma di lavoro della Commissione
per il 2020 – Un’Unione più ambiziosa
(COM(2020)37 final), il Programma di la-
voro adattato 2020 della Commissione
(COM(2020)440 final) e la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2020
(Doc. LXXXVI, n. 3);

considerata preliminarmente la rile-
vanza dei documenti della Commissione
europea, che individuano gli obiettivi della
Commissione appena insediata;

apprezzata la tempestività con la
quale tali obiettivi sono stati rivisti e
aggiornati alla luce dell’emergenza sanita-
ria, il cui impatto ha fortemente condi-
zionato la vita e l’economia dell’Unione
europea;

preso atto dell’avvio, da parte della
Commissione europea, di un processo di
dialogo e consultazione per dare piena
attuazione del Pilastro europeo dei diritti
sociali, con la presentazione della comu-
nicazione « Un’Europa forte per transi-
zioni giuste » (COM(2020)14);

considerata l’attenzione sulla materia
dei salari minimi equi per i lavoratori
dell’UE, sulla quale la Commissione pre-
annuncia la presentazione di uno specifico

strumento giuridico, nel rispetto delle tra-
dizioni nazionali e della contrattazione
collettiva;

rilevato che nel Programma di lavoro
si fa riferimento alla presentazione, nel
corso dell’anno, di una proposta di regime
europeo di riassicurazione contro la di-
soccupazione, che mirerà a sostenere chi
lavora e a proteggere chi ha perso il posto
di lavoro a causa di shock esterni, in
particolare favorendone la riqualifica-
zione;

considerato che nell’Allegato alla Co-
municazione che aggiorna il programma di
lavoro si dà conto dell’adozione dello stru-
mento temporaneo del Regime europeo di
riassicurazione contro la disoccupazione
(SURE);

preso atto dell’intenzione della Com-
missione europea, superata la fase dram-
matica dell’emergenza, di favorire e gui-
dare la ripresa anche con un piano spe-
cifico (COM(2020)456), che comprende un
nuovo strumento nell’ambito del quadro
finanziario pluriennale rinnovato, come
preannunciato nell’aggiornamento del pro-
gramma di lavoro;

osservato che la Commissione in-
tende presentare una relazione sull’im-
patto dei cambiamenti demografici, che
esaminerà il modo in cui le nuove realtà
demografiche incidono su tutti gli aspetti,
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dalla politica sociale e regionale alla sa-
nità, alla finanza, alla connettività digitale,
alle competenze e all’integrazione, nonché
un Libro verde sull’invecchiamento;

apprezzata l’intenzione della Com-
missione di rafforzare l’iniziativa Garanzia
giovani, per aiutarli ad accedere alle op-
portunità di istruzione, formazione e la-
voro;

preso atto dell’impegno della Com-
missione a integrare il programma di la-
voro per il 2021 con le proposte anticipate
nella Lettera di intenti della Commissione
al Parlamento europeo e al Consiglio, in
occasione del discorso sullo stato dell’U-
nione che la presidente von der Leyen
pronuncerà in settembre;

considerato, al paragrafo 11.1 della
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2020, l’impegno che il Governo
italiano intende assumersi nell’attuazione
della « Nuova agenda per le competenze
per l’Europa », in coerenza con la Racco-
mandazione sul « Quadro europeo delle
qualifiche per l’apprendimento perma-
nente », nonché nell’attuazione della Rac-
comandazione relativa a un Quadro euro-
peo per apprendistati efficaci e di qualità,
mediante la convocazione dell’Organismo
tecnico per l’apprendistato, al fine di ar-
monizzare le diverse qualifiche e qualifi-
cazioni professionali acquisite in appren-
distato e di affrontare gli aspetti normativi
che ne riducono l’utilizzo;

condivise, al paragrafo 11.2, le inten-
zioni del Governo per migliorare l’accesso
al mercato del lavoro delle persone in
cerca di occupazione, in particolare dei
soggetti più fragili e svantaggiati e delle
donne, anche attraverso la promozione di
forme di conciliazione del lavoro e della
vita privata;

rilevato che, come risulta al para-
grafo 11.3 sulla salute e sicurezza sul

lavoro, il Governo intende continuare ad
assicurare il suo contributo nell’ambito
dell’Autorità europea per il lavoro, in
particolare con riferimento alla promo-
zione del coordinamento delle attività
ispettive tese a contrastare il lavoro som-
merso e i fenomeni di sfruttamento lavo-
rativo di manodopera straniera;

preso atto della riapertura del nego-
ziato sulle modifiche ai regolamenti
n. 883/2004 e n. 987/2009, sul coordina-
mento della sicurezza sociale, in relazione
al quale il Governo, come si legge nel
paragrafo 11.4, intende impegnarsi affin-
ché la revisione sia mirata a garantire
adeguate tutele ai cittadini che si spostano
in Europa e a rafforzare la cooperazione
tra gli Stati membri;

considerato che il Governo, come
risulta al paragrafo 12.3, intende avviare il
monitoraggio e l’accompagnamento dell’at-
tuazione delle linee di azione adottate a
livello UE per favorire la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, nonché il mo-
nitoraggio quali-quantitativo degli effetti
della normativa delle quote di genere e
della presenza femminile negli organi col-
legiali di amministrazione e controllo delle
società commerciali;

apprezzata, nel quadro dell’impegno
del Governo a intraprendere azioni di
integrazione socio-lavorativa per prevenire
e contrastare il caporalato e per favorire
condizioni di regolarità lavorativa con par-
ticolare attenzione alle fasce vulnerabili di
migranti, di cui al paragrafo 12.4, la
previsione dell’organizzazione di task force
ispettive straordinarie, nell’ambito delle
quali il personale ispettivo sarà affiancato
da mediatori culturali dell’Organizzazione
internazionale per le migrazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo (Nuovo testo C. 875-

1060-1702-2330-A).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo delle proposte di legge
C. 875-A e abbinate, recante norme sul-
l’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare, nonché
delega al Governo per il coordinamento
normativo, come risultante dall’esame in
sede referente;

ricordato che la XI Commissione
aveva già espresso, in data 15 maggio 2019,
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento approvato dalla Commissione di
merito, rinviato alla Commissione mede-
sima dall’Assemblea nella seduta del 28
maggio 2019;

apprezzato che l’articolo 1, supe-
rando il divieto disposto dall’articolo 1475,
comma 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, riconosce il diritto dei militari di
costituire associazioni professionali a ca-
rattere sindacale per singola Forza armata
o Forza di polizia a ordinamento militare
o Interforze;

rilevato che, sulla base dell’articolo 2,
le associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari operano nel rispetto

dei princìpi di democrazia, trasparenza e
partecipazione e nel rispetto dei princìpi
di coesione interna, neutralità, efficienza e
prontezza operativa delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare;

preso atto delle limitazioni all’attività
delle associazioni sindacali dei militari
individuate dall’articolo 4;

considerate le competenze delle as-
sociazioni sindacali del personale militare,
che, sulla base dell’articolo 5, curano la
tutela individuale e collettiva dei diritti e
degli interessi dei propri rappresentati,
garantendo che essi assolvano ai compiti
propri delle Forze armate e che l’adesione
alle associazioni non interferisca con il
regolare svolgimento dei servizi istituzio-
nali;

preso atto, all’articolo 9, della disci-
plina delle modalità di svolgimento del-
l’attività sindacale da parte dei rappresen-
tanti delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, le cui tutele
e i cui diritti sono individuati dall’articolo
14,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL n. 34/2020: misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19 (C. 2500 Governo).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2500 Governo,
di conversione del decreto-legge n. 34 del
2020, recante misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all’economia,
nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

preso atto delle misure a favore dei
lavoratori autonomi, recate dagli articoli
24 e 25, che dispongono, rispettivamente,
l’esonero dal versamento del saldo 2019 e
dell’acconto 2020 dell’IRAP e il riconosci-
mento di un contributo a fondo perduto;

apprezzata, all’articolo 36, l’autoriz-
zazione al Ministero dell’economia e delle
finanze a stipulare l’accordo con la Com-
missione europea concernente le modalità
di pagamento della controgaranzia che gli
Stati membri possono prestare quale con-
tributo dello strumento europeo di soste-
gno temporaneo per attenuare i rischi di
disoccupazione nello stato di emergenza
(SURE) a seguito dell’epidemia da CO-
VID-19 e a rilasciare la relativa garanzia
dello Stato;

considerato che l’articolo 43 dispone
l’istituzione, presso il Ministero dello svi-
luppo economico, del Fondo per la salva-
guardia dei livelli occupazionali e la pro-
secuzione dell’attività d’impresa, finaliz-
zato al salvataggio e alla ristrutturazione
di imprese titolari di marchi storici di
interesse nazionale e delle società di ca-
pitali, aventi un numero di dipendenti non
inferiore a 250, che si trovino in uno stato
di difficoltà economico-finanziaria;

rilevato che l’articolo 60, nel quadro
del complesso di disposizioni che, agli
articoli da 53 a 64, introducono diverse
forme di aiuti alle imprese secondo disci-
pline derogatorie al regime europeo degli
aiuti di Stato, ai sensi e nella vigenza della
comunicazione della Commissione euro-
pea del 19 marzo 2020, C (2020)1863,
prevede la possibilità per le regioni di
adottare misure di aiuto alle imprese,
compresi i lavoratori autonomi, di deter-
minati settori o regioni o di determinate
dimensioni, particolarmente colpite dalla
pandemia di COVID-19, al fine di contri-
buire ai costi salariali, ivi comprese le
quote contributive e assistenziali, e di
evitare i licenziamenti durante la pande-
mia da COVID-19;

considerato che l’articolo 68 prevede,
per i datori di lavoro che abbiano intera-
mente fruito del periodo di trattamento
ordinario di integrazione salariale o di
assegno ordinario concesso ai sensi del-
l’articolo 19 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2020, l’aumento della du-
rata massima dei trattamenti di ulteriori
cinque settimane, fino alla durata mas-
sima di nove settimane, fino al 31 agosto
2020, cui si aggiunge un ulteriore even-
tuale periodo, di durata massima di quat-
tro settimane, per periodi decorrenti dal
1o settembre al 31 ottobre 2020;

rilevato che l’articolo 69 dispone l’au-
mento da nove a diciotto settimane del
periodo massimo di trattamento ordinario
di integrazione salariale concesso ai datori
di lavoro che già fruivano della cassa
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integrazione straordinaria, cui si aggiunge
un eventuale ulteriore periodo di durata
massima di quattro settimane, per periodi
decorrenti dal 1o settembre al 31 ottobre
2020;

osservato che l’articolo 70 prevede la
concessione di un eventuale ulteriore pe-
riodo di cassa integrazione in deroga, di
durata massima di quattro settimane, per
periodi decorrenti dal 1o settembre al 31
ottobre 2020;

considerate le modifiche introdotte
dall’articolo 71 alla procedura per il ri-
parto delle risorse, la concessione e il
monitoraggio dei trattamenti di cassa in-
tegrazione in deroga, nonché per il paga-
mento diretto da parte dell’INPS dei trat-
tamenti di integrazione salariale ordinaria
e di assegno ordinario;

apprezzati, all’articolo 72, l’aumento
del numero dei giorni di congedo per i
genitori lavoratori dipendenti del settore
privato per i figli di età non superiore ai
12 anni, l’estensione ai genitori dipendenti
del settore privato di figli fino a 16 anni
della possibilità di fruire del congedo non
retribuito nonché il raddoppio del bonus
per l’acquisto di servizi di baby sitting e la
possibilità di spenderlo, in alternativa, per
la comprovata iscrizione ai servizi inte-
grativi per l’infanzia, ai servizi socio-edu-
cativi territoriali, ai centri con funzione
educativa e ricreativa e ai servizi integra-
tivi o innovativi per la prima infanzia;

preso atto dell’incremento del pe-
riodo di permesso retribuito per l’assi-
stenza di familiari disabili, coperto da
contribuzione figurativa, disposto dall’ar-
ticolo 73;

rilevato che l’articolo 74 dispone l’e-
stensione al 31 luglio 2020 del periodo nel
quale l’assenza dal lavoro per i lavoratori,
pubblici e privati, rientranti in determi-
nate condizioni di fragilità e rischio è
equiparato al ricovero ospedaliero;

considerato che gli articoli 75 e 86
consentono di cumulare con l’assegno or-
dinario di invalidità alcune delle presta-

zioni riconosciute per i mesi di marzo e
aprile dal decreto-legge n. 18 del 2020;

osservato che l’articolo 78 dispone,
tra l’altro, l’aumento del limite di spesa
per il finanziamento del reddito di ultima
istanza per i professionisti iscritti agli enti
di diritto privato di previdenza obbligato-
ria, finalizzato a estendere ai mesi di
marzo e aprile 2020 il beneficio di 600
euro;

apprezzate, all’articolo 80, l’esten-
sione fino a cinque mesi della preclusione
per il datore di lavoro della possibilità di
avviare le procedure di licenziamento col-
lettivo e della sospensione anche delle
procedure di licenziamento per giustificato
motivo oggettivo, nonché la previsione
della possibilità di revocare l’eventuale
recesso del contratto di lavoro per giusti-
ficato motivo oggettivo, purché contestual-
mente il datore di lavoro faccia richiesta
del trattamento di cassa integrazione sa-
lariale, con il ripristino del rapporto di
lavoro senza soluzione di continuità e
senza oneri né sanzioni;

considerate le misure recate dall’ar-
ticolo 84 in favore dei liberi professionisti
titolari di partita IVA e dei lavoratori
titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, dei lavoratori au-
tonomi iscritti all’INPS, dei lavoratori di-
pendenti stagionali del settore del turismo
e degli stabilimenti termali, compresi i
lavoratori in somministrazione, degli ope-
rai agricoli a tempo determinato, dei la-
voratori dipendenti stagionali appartenenti
a settori diversi da quelli del turismo e
degli stabilimenti termali, dei lavoratori
intermittenti, dei lavoratori autonomi,
privi di partita IVA, degli incaricati alle
vendite a domicilio, nonché dei lavoratori
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo;

considerata la previsione, di cui al-
l’articolo 85, di un’indennità mensile di
500 euro per i mesi di aprile e maggio
2020 per i lavoratori domestici, non con-
viventi con il datore di lavoro, che abbiano
in essere, alla data del 23 febbraio 2020,
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uno o più contratti di lavoro per una
durata complessiva superiore a 10 ore
settimanali;

preso atto che l’articolo 87 proroga
fino al 31 dicembre 2020 la possibilità di
accedere alla mobilità in deroga per i
lavoratori che abbiano cessato il tratta-
mento di integrazione salariale in deroga
per il periodo 1o dicembre 2017 – 31
dicembre 2018 e contestualmente non ab-
biano diritto alla fruizione della NASpI;

rilevato che l’articolo 88 dispone l’i-
stituzione, presso l’ANPAL, del Fondo
Nuove Competenze, destinato al finanzia-
mento di specifici percorsi formativi, re-
alizzati nell’ambito di misure di rimodu-
lazione dell’orario di lavoro per mutate
esigenze organizzative e produttive del-
l’impresa;

condiviso, all’articolo 90, il riconosci-
mento, fino alla cessazione dell’emergenza
sanitaria, del diritto dei lavoratori dipen-
denti del settore privato, genitori di al-
meno un figlio minore di quattordici anni,
di effettuare la propria prestazione lavo-
rativa in modalità agile, anche in assenza
degli accordi individuali;

osservato che l’articolo 92 proroga di
due mesi la fruizione delle indennità di
disoccupazione NASpI e DIS-COLL che
terminano nel periodo compreso tra il 1o

marzo e il 30 aprile 2020;

considerato che l’articolo 93 prevede,
in via transitoria, la possibilità di rinno-
vare o prorogare fino al 30 agosto 2020 i
contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato in essere alla data del 23
febbraio 2020, anche in assenza delle
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81;

rilevate le misure in favore dei lavo-
ratori del settore dello sport disposte dal-
l’articolo 98, tra cui l’erogazione di un’in-
dennità di 600 euro per i mesi di aprile e
maggio 2020 ai lavoratori impiegati con
rapporti di collaborazione presso gli enti e
le società del settore, nonché la possibilità
per i lavoratori dipendenti iscritti al Fondo

Pensione Sportivi Professionisti, con retri-
buzione annua lorda non superiore a
50.000 euro, di accedere al trattamento di
integrazione salariale in deroga, per un
periodo massimo di nove settimane;

preso atto che l’articolo 99 prevede
l’istituzione, presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, dell’Osservatorio
nazionale per il mercato del lavoro, con il
compito di verificare gli effetti sul mercato
del lavoro dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 e delle misure di conteni-
mento adottate e di elaborare efficaci
strategie occupazionali;

considerata la disciplina recata dal-
l’articolo 103 per consentire ai datori di
lavoro di presentare istanza per conclu-
dere un contratto di lavoro subordinato
con cittadini stranieri presenti sul territo-
rio nazionale ovvero per dichiarare la
sussistenza di un rapporto di lavoro irre-
golare, tuttora in corso, con cittadini ita-
liani o cittadini stranieri;

rilevato che il medesimo articolo 103
consente ai cittadini stranieri, presenti sul
territorio nazionale alla data dell’8 marzo
2020, con permesso di soggiorno scaduto
dal 31 ottobre 2019, non rinnovato o
convertito in altro titolo di soggiorno, di
richiedere un permesso di soggiorno tem-
poraneo, valido solo nel territorio nazio-
nale, della durata di sei mesi;

rilevato che l’articolo 199 prevede,
tra l’altro, l’istituzione di un fondo per il
finanziamento di interventi da parte delle
Autorità portuali, tra i quali l’erogazione
al soggetto fornitore di lavoro portuale di
un contributo pari a 60 euro per ogni
dipendente in relazione a ciascuna gior-
nata di lavoro in meno rispetto al corri-
spondente mese dell’anno 2019, ricondu-
cibile alle mutate condizioni economiche
degli scali del sistema portuale italiano
conseguenti all’emergenza COVID-19, non-
ché la proroga della durata delle autoriz-
zazioni alla fornitura del lavoro portuale
temporaneo;

considerato che l’articolo 203 condi-
ziona il rilascio di concessioni, autorizza-
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zioni o certificazioni previste dalla nor-
mativa EASA o dalla normativa nazionale
all’applicazione ai dipendenti dei vettori
aerei e delle imprese che operano sul
territorio italiano nonché di terzi utilizzati
per lo svolgimento delle proprie attività di
trattamenti retributivi comunque non in-
feriori a quelli minimi stabiliti dal Con-
tratto Collettivo Nazionale del settore, sti-
pulato dalle organizzazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale;

preso atto che l’articolo 204 destina
al Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale
il 50 per cento delle maggiori somme
derivanti dall’incremento dell’addizionale
comunale sui diritti di imbarco, con il
conseguente dimezzamento delle risorse
che, a legislazione vigente, sono assegnate
alla gestione degli interventi assistenziali e
di sostegno alle gestioni previdenziali del-
l’INPS;

osservato che gli articoli 247, 248 e
249 introducono una disciplina sperimen-
tale per le procedure concorsuali per re-
clutamento del personale non dirigenziale,
da bandire o già bandite, ma non ancora
iniziate o in relazione alle quali è stata
svolta una sola prova;

rilevato che gli articoli da 250 a 262
introducono disposizioni specifiche per la

velocizzazione dei concorsi e per la con-
clusione delle procedure sospese di con-
corsi ed esami di abilitazione;

considerato che l’articolo 263 intro-
duce disposizioni per disciplinare le mo-
dalità di svolgimento del lavoro agile nelle
pubbliche amministrazioni, che organiz-
zano il lavoro dei propri dipendenti e
l’erogazione dei servizi attraverso la fles-
sibilità dell’orario di lavoro, rivedendone
l’articolazione giornaliera e settimanale,
introducendo modalità di interlocuzione
programmata, anche attraverso soluzioni
digitali e non in presenza con l’utenza,
assicurando adeguate forme di aggiorna-
mento professionale alla dirigenza;

condiviso, infine, l’impegno annun-
ciato dal Governo – e concretizzatosi nel
decreto-legge recante ulteriori misure ur-
genti in materia di trattamenti di integra-
zione salariale, in corso di pubblicazione,
approvato nella riunione del Consiglio dei
ministri del 15 giugno – di approntare
ulteriori risorse e soluzioni normative per
assicurare a tutti i lavoratori e a tutte le
imprese le dovute forme di tutela del
reddito in caso di mancato o parziale
riavvio delle attività produttive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL n. 30/2020: misure urgenti in materia di studi epidemiologici e
statistiche sul SARS-COV-2 (C. 2537 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2537 Governo,
di conversione del decreto-legge n. 30 del
2020, recante misure urgenti in materia di
studi epidemiologici e statistiche sul
SARS-COV-2, approvato dal Senato;

preso atto che il provvedimento è
finalizzato a rendere possibile l’acquisi-
zione e il trattamento dei dati necessari
all’effettuazione di studi epidemiologici e
di statistiche affidabili e complete sullo
stato immunitario della popolazione, indi-
spensabili per garantire la protezione dal-
l’emergenza sanitaria in atto;

considerato che il comma 14 dell’ar-
ticolo 1 autorizza l’ISTAT a conferire fino

ad un massimo di dieci incarichi di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coor-
dinata e continuativa, della durata di sei
mesi;

rilevato che l’articolo 1-bis, modifi-
cando l’articolo 8 del decreto-legge n. 18
del 2020, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2020, dispone l’au-
mento da sei a quindici unità del numero
di incarichi individuali a tempo determi-
nato che il Ministero della difesa può
conferire, previo avviso pubblico, a fun-
zionari tecnici per la biologia la chimica e
la fisica da destinare alle strutture sani-
tarie militari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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